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ARGOMENTI TRATTATI

	Discussione generale sulle proposte di legge in materia di amianto:

· n. 112 “Disposizioni per la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari derivanti dalla presenza di amianto negli edifici pubblici e privati, nelle strutture e infrastrutture, nell’ambiente”;

· n. 157 “Concessione di finanziamenti regionali a sostegno degli interventi di bonifica da amianto e interventi regionali ad esso correlati”;

· n. 276 “Norme per la prevenzione dei danni e dei rischi derivanti dalla presenza  di amianto, per le bonifiche  e lo smaltimento dell’amianto e  dei materiali che lo contengono, in attuazione  della  legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”;

· n. 315 “Norme per la tutela e il risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto”.




Nel corso della seduta vengono illustrati dai Consiglieri, primi firmatari, i punti salienti delle rispettive proposte di legge presentate.

I quattro testi propongono, rispettivamente:

· PDL 112: l’istituzione del Piano regionale dell’amianto in Piemonte, per un capillare censimento e la mappatura dei siti con presenza d’amianto e del grado d’inquinamento nell’aria; l’individuazione delle priorità degli interventi di bonifica e i relativi criteri regionali per lo smaltimento; l’erogazione di contributi a favore di enti pubblici e singoli cittadini che provvedano interventi di bonifica; l’individuazione in capo ai comuni della tenuta di un catasto dei siti da bonificare con l’individuazione dei luoghi per le micro-discariche controllate;

· PDL 157: il recupero di immobili pubblici e privati per la cui costruzione sia stato impiegato amianto e le cui condizioni siano tali da nuocere alla salute pubblica; la promozione della ricerca clinica e di base attraverso contributi alla aziende sanitarie locali e alle strutture specialistiche per la realizzazione di progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all’amianto;

· PDL 276: la sorveglianza relativa al rischio amianto; il coordinamento dell’operato dei soggetti con funzioni di controllo (ASL, comuni, ARPA, Centro regionale amianto di Grugliasco); i registri delle persone affette da malattie correlabili all’amianto e la loro assistenza legale; le erogazioni di fondi alle ASL per i progetti di ricerca sulla prevenzione primaria, secondaria e sul trattamento delle malattie correlabili all’amianto; il sostegno per lo smaltimento e la bonifica di piccole quantità di materiale contaminato; le sanzioni amministrative per le inosservanze degli obblighi di legge;

· PDL 315: la salvaguardia e la tutela della salute pubblica; la bonifica di siti, impianti, edifici e manufatti in cui sia rilevata la presenza di amianto; il sostegno alla ricerca e alla sperimentazione nel campo della prevenzione e della terapia sanitaria; la ricerca e la sperimentazione di tecniche per la bonifica dagli amianti e il recupero dei siti contaminati; la predisposizione di un piano decennale per l’eliminazione, sul territorio regionale, dell’amianto antropico; l’istituzione del Comitato regionale dell’amianto con il compito di fornire alla Giunta regionale pareri obbligatori in ordine alla programmazione e agli interventi di bonifica.

Sia i Consiglieri proponenti, sia l’Assessore regionale all’ambiente, ritengono opportuno che le proposte di legge si riconducano ad un unico testo normativo, coordinato nelle sue parti, al fine di pervenire alla definizione di regole e misure operative certe, per poter monitorare le condizioni ambientali, promuovere la ricerca scientifica indirizzata alla prevenzione ed alle terapie opportune, e disporre di risorse economiche adeguate e certe relativamente alle misure da adottare, principalmente per le bonifiche e gli aspetti sanitari. Infine auspicano di definire iniziative non ancora previste dalle norme nazionali, definendo i rispettivi ruoli del Consiglio regionale e della Giunta regionale e delle diverse strutture operative (Ambiente e Sanità).

Viene ricordata la decisione di procedere all’esame dei testi all’interno di un Gruppo di lavoro al fine di unificare le quattro proposte di legge attualmente assegnate sulla tematica amianto. Considerata l’impossibilità di indire riunioni istituzionali al di fuori del calendario settimanale già previsto per le commissioni, i consiglieri si dichiarano disponibili a cercare un accordo politico tramite riunioni informali. Sul testo che sarà concordato è auspicabile che convoglino le firme della maggior parte dei consiglieri. L’esame del testo finale sarà riservato alle Commissioni.

Con questo impegno a voler raggiungere al più presto un accordo su un tema così importante e delicato, si chiude la seduta congiunta.
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